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Genitori^ 
La massoneria unita al socia­

lismo pretende calpestare i vo­
stri diritti inviolabili. Leggete : 

VAvvenire d'Italia nói pas­
sato ottobre scriveva : « Il gran­
de oriente Ettore Ferrari ha 
diramato una circolare ai vene­
rabili delle loggie ppr racco­
mandare a' tutti i fratelli .•. di 
intensificare l'azione àntìclerir 
cale e di propugnare l'istruzione 
laica ». 

E l'In Attesa annuncia chi» 
il 19 Novembre fu tenuta a 
Milano un'aduaanza di massoni 
e d i . socialisti per accordarsi 

soinare i figli nostri airàtéismo 
forzato^ rispondiamo epa nobile 
e dignitosa fierezza: 

!!Vo, n o n v o g l i a m o l a 
s c u o l a l a i c a I 

La grande maggioranza degli 
Italiani è cristiana; perchè dun­
que la scuola di tutti deve es­
sere laica ? 

La scuola elemeatare è fatta 
per il popolo, deve rispondere 
ai bisogai ed ai desideri ; del 
popolo. La scuola seaza religio­
ne tradisce la fiducia.delle fa­
miglie e si ride della loro vo­
lontà cento volte e solennemente 
proclamata. 

Gol diritto dunque, ohe la 
sul modo di opporsi alle gii^ste natura ci dà e ci riconosce la 
domande dei padri di famiglia, legge, 'domandiamo die ai nostri 

E -noi liberi cittadini, ci la­
nceremo metter sotto i piedi dai 
nemici di Dio? Permetteremo 
che pochi prepotenti impongano 
il loro arbitrio a tutti gli ita­
liani^ 

Ai settari, che vogliono tra-

figliuoU sia impartita nelle scuo­
le V istruzione religiosa da per­
sone aìhtte e di nostra fiducia. 

1 massoni ed i socialisti, al­
levino come voglitmo i loro figli ; 
ma non impediscano a noi di 
educare come vogliamo i nostri ! 

La coscienza del Popolo 
Il popolo, se vuol essere un popoli» l. 

di questi tempi, deve attendere a for­
marsi la. coaoienm. 

Ohe intendiamo dir qui qua-ndo di­
ciamo : formarci ' la còsoiema? — In-
te fidiamo' .diresi'À|„6,«sq, d^v e , istruirsi, 

fare,' 'ct)nosder6';la' suW'.'forza, e usar 
bene de' suoi diritti,, della sua forza o 
procurarsi cosi il miglioramento pro­
prio materiale e morale. 

Domando : il popolo conosce questo, 
fa questo oggi? — MagariI ma, pur 
troppo, no ! 

Andiamo al pratico : Quanti sono che 
conoscano i loi'O doveri comò capi-fa­
miglia, come membri del Comune, corno 
cittadini, e adempiamo poi a quei do­
veri JJ .he dicano, por es. : Senza re­
ligione la • famiglia non va : ebbene, 
io voglio- che nella,mia famiglia In, 
religione sia essa ' la guida di, tutto ; 
lo voglio ; e darò quindi buoni inse • 
gnamenti, buoni esempi : e libri per­
versi, e giornalacci e «oggetti cattivi 
iu casa mia, no ? '• 

Che dicano; 11 Comune è come una 
fiimiglia anch'esso: bisogna occupar­
sene e veder cho. vi siano a 'capo per-
soae pratiche, si; ma oneste, a modo. 
Ma questo signor sindaco, questaQiuntu, 
questi consiglieri ohe vi sono ora fan 
tutt 'al tro che .procurar il bene d ' I 
Comune; bisogna cambiar banoaì Oho 
dicano : questo... caro segretario, questi 
aignori insegnanti, questo... caro signor 
dottore fan tu t t ' a l t ro che far da se­
gretario, da insegnanti, da medico ; 
fìmmwla! 

Vengono lo elezioni; troverete di 
quelli che voteranno per Tizio, per 
Caio, per Sempronio non badando punto 
al bone, ma votando cosi per ragioni 
di famiglia, por amicizia, per chissà 
quali motivi; aile volte vi venderanno 
magari il voto per un paio di lire, 
fors'anoho per un mezzo litro. 

I<" esser uomini? è avor cosoionzìi, 
dignità questo? Por me questo è uu 
mostrarsi pecore, uu mostrarsi animo 
vendute, un popolo di fantocci. E si 
fan poi i lamenti pei'ohè i deputati 
fnu leggi inique, perchè il Comune va 
male, le tasse ore.soono, perchè gli 
eletti — dopo .eletti — tongon magari 
il pie sul collo! 

Cho vergognosa commedia questa! 

/1 anche attendere a migliorare le 
sue condizioni dal iato materiale. 

Ebbene, domandate a certuni : C ò 
da voi una Latteria sociale? — Nis 
—- B una Cassa rurale e' è? — "Bo. — 
1;'lina Assiew'eieìoug. svil bestiame?.'fi ja, ttua jt-wmrftewng. mi, OCSHWOTI,-,-, « ,,,aMM» iferiTi;. assuase-vuL. wegàiamento.ri-

Soowfàoperaia,'ma di qufeile che hanno' 
un po' di in nomine Patris? — ito. — 
Ma dunque che c'è da voi? nulla? — 
Mah —- nulla! . 

Oh buon popolo del.., cinquecento! 
Formarsi la oosoìensa! Capite? aprir 
gli occhi finalmente! esser uomini dei 
uostr.i tempi ! 

Come formarsi la coscienza? — Col-
l'abbonarsi e leggere il giornaletto 
che insegna i diritti e i doveri, quello 
che ai ha a.fare o non fare; col pro­
curarsi qualche buon libro, di quelli 
ohe insegnano le cose per • bene ; ccil 
rivolgersi a delle persone oneste oho 
desiderano insegnar bene ; coir'K)sser-
vare il bene che in altri luoghi haii 
portato le nostre istituzioni, eoe. ece, 
Ah se il popolo volesse aprir linalmento 
gli occhi ! se volesse ricouoscere la su.i 
forza e usar bene della sua forza! • 

In molti luoghi l 'ha fatto, e vediamo 
che lì le cose van bone sotto tutt i i 
riguardi; buoni amniinistratori del Co­
mune; buoni insegnanti, il segretario 
e il medico che filan diritto, associa­
zioni pel miglioi-amento ' materiale o 
morale... Insomma quanto si può de­
siderare di bene. 

In altri invece siamo ancora al... 
cinquecento ! 

•Via! fino a quando? Woìf. 

NEL INONDO POLÌTICO 

Audiamo avanti 
un popolo ohe ha coscienza di sé 

Il processo Nasi è stato proi-ogato a 
tempo iaOetenninato dal presidente parohò 
1» Oamoi'a attovmj so 6 sì o no legale l'ar­
resto di Nasi ordinato dal Presidente. Si 
tratta di stabilirò so l'arrosto violò l'im-
miiuità pcirlamoutare. 

— La Camera dorme : molti dopuUil i 
sono assentì. Sì anuunoiano vari progetti 
di legge iuteresBanti. No tratteremo quando 
si disGuteranuo. 

—• Alla Cambra trauoese ogoi mercoledì 
si disoute tiua leggo tiranna ohe vuole 
approppiarsi i Segati por messe ed officia-
turo labciati per testamento : una vera 
violazione dalla libertà. 

— BiUow, presidente del Consiglio ger-
manioo, ha annunciato una legge oou la 

quale,; ,vuarS'!H:'uii'e bcutalmonte la nazio-
naÌit4''^'olà66!i. Tutta le ODSoieuìiè civili si 
riiiSllano.'Noii Imuno sofferto già twppn i 
povtìi p'òlaoohi, per le leggi gii vigenti 
terfaentì a- comprimerli 'e Bohìacoiàili !' Al­
tro fòhe'lo Czar delle"due Russie! 
• JSJ Eeiolistag Bfllow si è scagliato vol-̂  
garkente cóntro gli araioi nostri ' del Cen­
tro/semplioemotite perchè' otìndussero Una 
vigSrosa campagna coloniale per toglierà 
dì mozzo'scandali enormi. 

-Intanto cresce il debito germanico, anche 
peif-i nuovi armamenti, a dismisura e non 
si Pàdove si andrà a fluirla. . ' 

- ^ Xe voci dì im movimento ropnbbli-
oan'b serio in Portogallo, contro il Ke, per­
che" ha, oonoesso la. dittatura al primo-mi-
nisfto Ifranoo, ohe ,non vuol radunare ,il 
Palmento, qjjesje voci non hanno serio 
fo'naaraoalo. Certo v'ha un partito, ohe 
hàfjpeiò la maggioranza contro ' Franco, 
mi),̂ non contro il, Re. • . - . 

:|r In Austria il ministero è un po' in 
ìmfàrazzo. ài teme lo Boiogiimento della 
Cantera. 

.%-lia terza Duma in. Russia è devota 
del|.o Czar. .Quindi non,ci sorto tiinori-di 
una-Buaprossinra morte, come toccò ' alle 
d^i prime. 

Nel campo dei rossi 
Affittato. 

• La SeintUla di iforrara — organo dei siu-
dasjalisti — continna senza posa a tirare a 
palle infuniate contro Enrico Ferri. Enrico 
j^^ri, dice la Sointilla,, ebbe in' consegna 
VAvanti dal.partito socialista rivoluzionario 
trionfante nel congresso di Bologna. Leo­
nida Bissolati ohe, era delegato dal partito 
rilòrraista — quand'era in maggioranza — 

itte'lasciare V'Avanti.-^ìi. quale quindi, 

rotta per... una questione di stomacò.. A-

tato in braccio ai danarosi riformisti ai' 
.quali — dice la Seintilla '— ha affittato il 
giornale.'l'erti —/senza lasciare il posto 
— s'ò tramutato in Bissolati riguardo al­
l'indirizzo polìtico a riguardo al punto fi­
nanziario in Leone • patteggiaute con gì i 
Soarano. 

I salvatori déH'Avanti. 
E la Sidntilla vuole sieno • pubblicati i 

nomi dei salvatori (Mi'Avanti. Chi sono? 
quanti sono? Il giornale non sarebbe caduto 
in mano dì borghesi sfruttatori? La Scin­
tilla dice sapore a ogni modo ohe moltis­
simi tra i salvatoti dell'organo magno del 
partito socialista sono massoni od ebrei. 
Non per nulla '— soggiungo il periodico 
ferrarese — V.ivmUi batte le mani a Erne­
sto Nathan ! 

E prosegue : « A noi basta il nome dsl 
conte Kranoesoa Pttllè, massone notissimo, 
membro del consiglio supcriore della P, 
I., prossimo futuro senatore socialità »•' 

Un Falle caratista iaW Avanti.' Ma siamo 
desti 0 sogniamo? 

li Fregoli socialista. 
Con impareggiabile prostanza e disin­

voltura — di(3e la Scintilla — Enrico 
Porri che profilò l'ombra della sua bella 
persona sulle schiere del sooialismo rivo­
luzionario, al t.:;mpo dì un suo memorabile 
articolo sul metodo della lotta dì classe, 
ora si protendo tutto a tutelare il blocco 
dei iiljerali romani, dei Baccelli e dei 
Sabatini. 

Ormai il carnevale piil piiz-/.o balla la 
sua più fantasmagorica sarabanda nel par­
tito socialista ed Enrico Perri, truccato 
del nuovo costume di oarabiniei'e della ci­
viltà, può ridorsi della voce molesta di uu 
povero piccolo giornaletto di provìncia e... 
tacere. / 

M pailrì dì l itnìj l ìa 
I deìlttl -rr la corruzione — le eauap. 
II dottor Oarnier, napo-medioo della pre­

fettura di Polizia a Parigi, ha pnbblioato 
uh rapporto, del quale risulta ohe mentve . 
il numero,dei delitti commessi da adulti 
rimane stazionario, quello dei delitti per^ . 
petrati dai giovani «aumenta in propor­
zioni assolutamente anormali. ». A P&igi 
in dodici anni, il numero, del giovani de- , 
linquenti è sestuplicato. 

D'onde proviene questo male f 
J Qui/, padri e'madri di.:famiglia,. seguite 
con attenzione il iragionanaènto : 

«I delitti sono ascesi da SOOO a 20,000 • 
scrive il sig. Ouillot, gitìdioe istruttore, a 
non può sfuggiJ-a' ad alcun uomo sìncero 
òhe questo spàv'etiibso " au'tne'àtó 'di crimi­
nalità fra i gii>vani, • coinbise con i cam­
biamenti apportati nell'inssg'naraento ptìb- • 
blioo». . . . 

Questo è tanto ohiai'CQhe gli antioleri-; 
cali più violenti, i' giornali, più ibloeòairdi 
sono obbligati a riooaoaoere ohe il rilas'sa-
mettto e la corruzione dai- costumi sOno il 
prodotto dii!etto dell' insegnamento materia­
lista e ateo dato nelle, scuole dello Stato, 
dove il fanciullo sente dire quotidianamento 
dai suoi maestri, ohe Dio non esiste, ohe 
non c'è anima-né vita futura, che bisogna 
Considerare gli insegnamenti dei preti oom-j' 
anticaglie e gli atti piiì belli della l'eligìone 
come superstizioni ridicole etc. • ' 

Ecco la confessione d ina giornale «blOi'-
cardo », il Lyrm rèpubblieain : « 0na oos i 
indiscutibile è la delinquenza dei giovani 
dai sedici ai venticinque anni ohe è in 
progresso vergognosamente crescente, e ve­
ramente strabocchévole. .B non sonò ohe 
una quindfoina di a,nni ohe viene constatata 
questa depravazione perversa dei giovani; 
e, il'più delle volte, • anche dei fanciulli.' 

,. i, k-UJ-na jivista >a posto la.questione se lo 
Stato,., il quale ha fatto il massunotjser 

,' l'istruzione dell! infanzia 4 della gioventfi 
vendo bisogno di qnattriai, Perri si è but- non si sia contentato del minimo .par l'è­

ia condanna di un giornale socialista 
per oltraggio al pudore. 

Scrìvono da l'inorolo : [1 periodico 1'^-
scasa, organo del partito socialista venne 
sequestrato per offese al pudore e al buou 
costume. 

Dovevano riS(iouilera Uolla pubblioaaioue 
il gerente roB()onailiile, direttore delia lo­
calo Offlcina drtl nas, autore dolla pubbli­
cazione inòriminata. 

Il tribunale ao(;ordan(lu loro il beneficia 
della couclizionale, li condannò ad un mese 
di reclusiouo a a lire 100 di multa. 

ERNESTO MOIEL UDIJfJij, Via, lìartoUìd (ex 8. Cristoforo), ijlà ugenie dal Signor Orter Jf, — Ifuovo negoslo M 

duoazione. 
Ed ecco perchè vi sono dei' « reazionari » 

ohe non vogliono inviare più i loro figli 
alla scuola laica!. .. 

Alcune settimane fa il sig. Gèconlt-Ili-
ohard confessava malinconicamente nel suo 
giornale Lessidor : « Il partilo radicale ha 
sostituito alle antì^ìm scmximii inscritte.nel 
eatechisnio, la ])au,ra • del ffendarme. Ora 
questa, paura non basta sempre a mantenere 
il popolo nella via del bene. » 

Piualmente il sig. Bernard, .deputato di 
Indro et Lojre, ha fatto ,questa i prezioBìk 
confessione: '•- . , 

«Dna dello ragioni della delinquenza « 
la Uno dell' ideale religioso, e nes«n idealo 
l'ha rimpiazzato.» 
' Ecco dunqne_la scuola laica oòndannafa 
dai suoi • propri amici ! Tanto 6 vero cho 
«la religione è il, più grande e il più utilu 
dei soggetti ohe si possa proporre agli 
uomini. , •• , 

Quindi il dovere più sacrosanto dei ge­
nitori è di dare l'istruzione - religiosa ai 
figli. A questi il pane dell'anima non ó. 
meno necessario del pane materiale del 
corpo. Inviateli regolarmente al Catechismo 
assicuratevi che vi siano andati. 

Prima del Catechismo fate dare loro l;i 
lezione ; poi guardate come souo stato rite­
nute la spiegazioni. 

Il focolare domestico è uu santuario dove 
il padre e la madre devono insegnare da 
se stessi l'amor di Dio ai loro figli. 

Noi facciamo insieme delle lunghe con­
versazioni sul oateohismo, scrive il gene­
rale De Sonis, parlando della sua piocoln 
famiglia. Spaco bene ohe questi cari flgH 
saranno uu giorno dei buoni oristìaUi 4 eoci 
la mia ambizione». 

Garoia Moreno, l'illustro presidente deU,i 
Repubblica dell'Équatw'a, non oomproudev.i 
altrimenti il suo compito di padre. BgU 
affidava il suo figlio al direttore dei Fra­
telli dicendogli : 

» Eccovi il mio llglio che ha sei anni : 
quello ohe desidero è ohe ne faooiato uu 
buon cristiano. La scienza e la virtù ne 
laranno un buon cittadino. No-' lo rispai-
miate vi prego, e se merita una puniziono 
non guardato in lui il figlio del presidenti^ 
della Repubblica, ma nu samplìoe scolaro 
ohe ha bisogno d'esser raddrizzato ». 

Genitori, date sopra tutto ai vostri figli 
-r esempio delle pratiche religiose : «. La 
lezioni giovano poco, se sono smentite dagli 
esempi » dice Penelon, 

Per-
ramenttt con xvurluto assortlmejito di Ai'tlcoil 
— SpeolalUà: P i a l l e monta t i^ . 

ca»(tliiiig;hf ed attrezasl per I n d u s t r i e e a r t i . 
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ghiere, le-attè.;iftoitittt«ijnonobihmoàsero gli 
impiegati-dell'ulIVià.' ftiìajgraVitàdel suo 
stato nessuno-voile Jò seppe; rendersi'conto. 
Egli dovette rldiéoandeirè -esasperato .quelle 
ioaje salite a fatica, é.'rimase • nell'atrio, 
Stfemàio di ìorze, abbattuto,; giacente a 
terra, senza' moto, Così agonizza, cosi mortj 
mori dopo mezz'ora, a piedi d^l'uiBoio sa­
nitàrio, Beiiza" soccorso, • come un cane ro­
gnoso e puzzolente. Ootpni^nti?» 

Glie la città di Catania fosse' fuori legge 
è risaputo da un pezzo, ma ohe ai socialisti 
appollaiati in quel mtlnicipio debba esser 
lecito lasciar morire gli indigenti veramente 
come cani rognosi, questo va oltre la mi­
sura. 

Un atto eroico. 
I giornali del Messico riferiscono un e-

Bompio di generoso aaoriftoio ohe merita di 
essere segnalato. 

Nella Stazione di Naoosari si. incendiò 
improvvisamente un treno,merci, e nessun 
mezzo valeva a estinguere l'incendio. 

II macchinista, un tale Garola, sapeva 
ohe v'erano nel treno due vagoni carichi 
di dinamite. Non potendosi' staccare dal 
ri'sto del treno, doccia gridò agli impiegati 
che si allontanassero; e a tutto vapore 
spinse avanti il treno ardente per salvare 
la citta dallo scoppio della dinamite. 

Questa esplose pur troppo pochi minuti 
dupo jlavauti a una casa cantoniera dove 
c'orano dodici persone, iia locomotiva ool 
suo macchinista, i vagoni, la casa, le dodici 
persone e un americano ohe passeggiava li 
vicino, furono ridotti in atomi. 

Nel suolo si formò un'enorme fossa pro­
fonda otto metri. Non si potè trovare nep­
pure un brandello del corpo dell'aroico mac­
chinista per dargli onorata sepoltura. 

La città di Naoosari gli edificherà un 
monumento. 

I NOSTRI FANCIULLI, 
A sotte anni i nostri fanciulli sanno già 

leggere, scrivere e disegnare. Leggono libri 
iinmoM*U, scrivono parole ingiuriose, e in­
fiorano i muri di disegni come se già aves­
sero nozioni dell'anatomia del corpo uma­
no. Più grandetti i fanciulli scappano nella 
strada. Si divertono co' loro coetanei, e 
ohe bei aggettivi sanno applicare ài nome 

geli e. di tutta la milizia oelesfeì I fanciulli 
d'una volta, se avevano un soldo'oompera-
Yuuo una caramella. I tandiuUi à'oggi com­
prano delle sigarette e se né Vanno troaii 
e pettoruti per la strada, buttando per aria 
il fumo e ammiccando con gli occhi. Dna 
volta si sentiva timore per le azioni ohe 
aflligevano parenti, amici, oggi i fanciulli 
non credono a nulla, bestemmiano, fumano, 
si ridono di tutto. I fanciulli non ci sono 
p.ù. Ci sono dei vecchi innanzi tempo. Ci 
sono degli esseri che hanuc) provato tutti 
disinganni quiindo non dovrebbero avere 
gustato che illusioni. Torniamo a tutto va­
poro indietro. Curiamo clie la razza dei fan­
ciulli non ai estingua. Hioordiamooi ohe il 
fanciullo è la speranza della famiglia e della 
società, della i)atria che si perpetua, del­
l'umanità che sirinnovella nel suo flore». 

Son parole de la Gninick lionsa organo 
dei reduci, e non le si dirà quindi... cle­
ricali. 

• itiMi, vedere in ginocchio, a pregare 
lattina e sera; assidui alle funzioni della 
domeHiOa, •' oófaggiosi e osservanti della 
legge domenicale, fedeli ogni anno al pre­
cetto pasquale; - . , 

La condanna dell'asse&sore Pleracclni. 
Telefonano da, Firensie: 
Dinanzi alla seconda Sezione del Tribu­

nale »i discusse il processo oontro' il prof, 
dottor Ciaetano Pieraooini, assessore sup­
plente del Comutte di Tirenze e deputato 
pifòvìrioltìe, una. delle personalità più- no|tì 
del partito sooiéftistaj per j noti fatti clié 
sì veriiìoarono dopo il Comiizio anticlericale 
al Oasesmone del Carmine. Assisteva una 
foUa enorme. 

' Dopo l'interrogatorio dei molti testimoni 
e dei militi della benemerita arma dei 
carabinieri fu pronunziata una strìngente 
requieitoria dal P. M. 

II Tribunale emise sentenza con la quale 
il prof. Pieraooini è condannato i 
mesi per oltraggio e resistenza. 

LEZIONE EVANGELIOA 

La piena di grazia. 
Oggi non possiamo fate » meno fti ri­

vi dgere'il nostro pensiero e il nostpo cuore 
a\['Immacolata, di cui ricorre la festa ; e 
lo facciamo col Vangelo ohe si legge nella 
Messa di questa solennità. 

B' quello che ci narra come «fu man­
dato, da Bio l'angelo Gabriele in una città 
della Galilea nominata Nazaret, ad una 
vergine sposata ad un uomo della esisa di 
Divide, il cui nome era &iuB6ppe, e il 
nome della vergine era Maria». 

Ma quello ohe oggi piii di tutto deve 
attirare la nostra riflessione è il saluto 
doll'angelo-

« JEd entrato l'angelo da lei, disse : Dio 
ti salvi, o piena di grazia 1 il Signore è 
tooo : t̂ i sei la benedetta fra le donne.»-

Si osservi ohe l'angelo non la chiama 
per nome, ma la appella invece pierm di 
graaia,, come se questo fosse per lei il 
n'irne pi'ii competente. E con questa «lola 
parola voleva dire che non v'era dopo Dio 
creatura più adorna di grazia e di santità ; 
nessuna più unita col divino amore a Dio 
quanto essa, dicendolo: il Signore.è teeo; 
nissuna ebbe così fedelmente corrisposto 
a questa pienezza di grazia dicendola 6e-
ìiedeiia fra le donne, Pietm di ffraxia dun-i 
qiie sempre immacolata ; pi&na di graxia, 
dunque perfetta in ógni cosa. 

B questo è un saluto ohe le vien por­
tato da un angelo dei più eoeelsi, il quale 
eiprime cosi a Lei il suo sentimento e il 
sentimento di tutti i suoi compagni del 
cielo, che la riconoscono con tanta rive­
renza ineffabilmente più eccelsa e più 
Ki'ande- di loro, già preparate e disposta a 
divenir Madre di Dio, dignità ed altezza 
al tutto incommutabile. Ma quel ohe è più, 
è un saluto portatole da parte di Dio stesso, 
die in un impeto di amore le dimostra 
e isì la sua immensurabile divina predile­
zione. 

Oh, con quanta devozione, con quanto 
entusiasmo noi le ripeteremo ogni giorno 
0 più volte al giorno il saluto dell'angelo, 
il saluto di Dio jjfcendo VAm, Maria l Si, 
D'io ti salvi, e jl(fe>M di yraxia. 

VERSO LA BAR BARI E1 
A Oijéap l̂lano nel Bolognése ssì^teve un '.phe.fta le carte-sequestrate ; vi' sarebbero 

1J.Illuni}ji nniti^ìÌAtfi ! ì1 /vnÀi/f, ffnn/^-nk a^vtitnXn ' AftM'ivria^iA MnnWJi^Éi¥vi4 'H. HVII^ i-pri^'f'ia'na'k'hA'nrt iribùfiale «o«'fltote,iil quale-faceva strazio 
della- gitìstlaia; ma ora non-esiste più per­
chè l'Arma dei Carabinieri, dbpo reiterate 
danuiizie, è riuscita a scuotere la colposa 
apatia della Procura del He, ed i 'cattivi 
giudici extra legali sono stati messi in do­
mo petri. 

Intanto fra le certe sequestrate vengono 
In luce sentenze di ricatti,, di boicottaggi, ' 
di multe e di altre odiose sopraffazioni, 
emanate da quella congrega di malfattori 
contro tatti coloro ohe si prermettevano di 
vivere fuori del grembo della chiesuola 
socialista. . '• , 

Per esempio, ì militi della Benemerita 
da circa due mesi dovevano farsi la barba 
da loro, essendosi il barbiere del paese ri­
fiutato di prestare i propri servizi agli o-
à ati mantenitori dell' ordine. —̂  I magi­
strati socialisti avevano imposto al IHgM-o 
tuie ordine. 

Ma ŝ̂  ridicola procedura dei magistrati 
non si ferma qui. 

Il boicottaggio venne esteso anche al 
proprietario dello'stabile ove esiste la ca­
serma dei oarabinieti, perchè, stando alle 
pretese dei magistrati, egli doveva dar loro 
lo sfratto ! ! 

Altro caso. Il giorno 9 novembre scorso, 
le giovani Clelia e Gilda Borotti, figlie 
d dia servente dei carabiniere insieme a 
0 rta Miglioli Giuseppina, non potendo tro­
vare da vivere in paese col proprio lavoro, 
decisero di allontanarsi da Crespeliano per 
rocarsi a Modena. 

Mentre le suddette erano in cammino, 
•vennero raggiunte dal noto leghista Giu­
seppe, Eraincesclilni, ora in gattabuia insie­
me agli' altri, e costrette a ritornare in 
p,ies6, volendo il feroce tribuno che Je 
tre vittime dellr lega patissero la fame a 
C l'espellano! 

* 
A proposito dol tribunale di Crespeliano 

— scrive l'Amcnirc — veniamo assicurati 

Statistica d'emigrazione. 
Cifre confortanti. 

Dal Bollettino del Ministero d'Agricol-
tiira risulta che emigrarono durante il 
)ii'imo semestre di (piest'anno 452.338 per­
sone, di cui 19B.198 por l'Europa o le 
c-iste del Mediterraneo, e cioè 22.688 di 
più che nel primo semestre 1900 e 257.130 
)K;r i paesi transoceanici, cioè 28,07;3 di 
meno olie nel primo semestre 1900. 

Dalle Provincie napoletane e sioiliaue 
r,jmigrazione transoceanica fu di 239.534 
persone, con una diminuzione di fronte 
al periodo corrispondente del 1906, di 
29.504 persone. 

U n t a i l i ' o «11.,.. t r e c c i e . 
Si ha da Torino: 
Una signorina di 14 anni, passava in 

via San Donato, diretta all' Istituto di San 
Zita, Essa aveva, secondo l'uso delle gio­
vinette, gli abbondanti capelli raccolti in 
un' unica treccia, ohe le pendeva sulla 
schiena. Ad un certo punto le si avvicinò 
uno sconosciuto ohe delicatamente recise 
la freccia o con tanta sveltezza e precau­
zione ohe la signorina non se ne accorse 
se non quando alla scuola fu avvertita dal 
fnrto sofferto. 

I parenti hanno promesso un premio a 
chi scoprirà o aiuterà a scoprire l'anloro 
delia barberesca impresa. Sui motivi del 
fatto nulla si sa. 

dooùriieiiti graVisiìiiill 'B Ohe' getterebbero 
iitlo foste laoe su pafèìsohi inòentìi scop­
piati in quest'anuo, 

A Bologna si nota ohe .senza l'atto ener­
gico dei carabinieri 1 quali ' -si assunsero 
tutta la responsabilità della denunzia, nulla 
•jì sarebbe oggi d'immutato aè a Crespella-
nò né .!)ltrovf. Si nota poi ohe i molti altri 
trib'^mali socialisti della provincia .hanno 
avuto il tempo di distruggere i documenti 
dei loro reati, dato 'il modo come si è pio-
óoduto. , . ' , 

A questo proposito si, assicura che ad 
Auzole, terra, famosa di ricatti snoiallsli, 
vori'ne condannato a grave multa un povero 
diavolo perchè, chiamato a testimonio a 
Bologna in una causa, depose la verità. 

Si è trovata pure la sentenza pel boi­
cottaggio inflitto dal tribunale orespellanese 
ai muratori Luigi l'adbvani, Carlo Gazzetti, 
Massimiliano Armaroli e Arturo Croni, 
condannati a tre mesi di ozio forzato'(te­
stuale) per avere lavorato presso proprie-
tiiri boicottati. 

Alla serie di tutti questi fatti dooumen-
tiiti, ohe sarebbero amoni, se non tbssero 
111 prova di una prepotenza inaudita, se 
do possono aggiungere altri, che rivestono 
U;i vero carattere teppistico, come questo, 
ohe si narra sui giornali locali : Dna seta 
uà tale, da un oomune vicino si recò a 
prenderò un sigaro da un tabaccaio, igno­
rando che questi fosse boioottato, indi so 
no andò montando la sua bicicletta. A poco 
più di 200 metri dì distanza stramazzò a 
terra col pericolo di rompersi l'osso' del 
collo. Olle cosa' era accaduto? Che 1 boi-
C ttantì avevano tesa una funicella attra­
verso la strada, giiiocandogli così il brutto 
tiro, solo perchè involontariamente aveva 
ti aggredito l'ordine dei leghisti. 

Ma è impossibile riassumere tutti - gli 
e,iisodiJ. di barbarica tirannide, anzi di 
fi rooia uHra-tigresca esercitata dai rossi. 

Il martirio dì quattordici naufragi)! 

Il New York World pubblica la storia 
dal naufragio, avvenuto tempo fa, del veo-
Ciìio e ormai quasi inservibile Prtissia., 
Dopo Un lungo viaggio, il Prussia vennet 
sorpreso da una .teinpesla notturna furio­
sissima, sicché lo scafo si spaccò e la nave 
prese a sommergersi, I sedici uomini che 
vi si trovavano, aggrappandosi disperata­
mente ai rottami, riuscirono a riparare 
stilla desolata scogliera di Staten Island, 
abitata da una falange di sorci scappati 
dalle navi naufragate in quei paraggi.' 
Mancavano il cuoco di bordo e un mari­
nilo;- non rimasero quindi ohe quattordici, 
privi di tutto, sferzati dal freddo e resi 
quasi pazzi dalla disperazione. 

Il comandante, dopo qualche ora, oomin-
oiò a dar Èegni di pazzia, e dopo due 
giorni spirò fra atroci spasimi. Gli altri ' 
presero a lavorare febbrilmente per rioo-
slruire coi iresti della nave una zattera, 
sulla quale il primo ufficiale Hiinter si 
avventurò di nuovo fra le onde tempestose 
accompagnato da quattro uomini. 

Dopo cinque giorni di sofferenze orribili 
torturati dalla fame, dalla sete, dal freddo 
acutissimo, quei cinque valorosi riuscirono 
ad avvicinarsi all'isola dell'Anno Nuovo, 
a furono finalmente raccolti da una nave 
argentina. Gli altri che erano rimasti nel-
l'ìsola desolata nutrendosi diradici, do­
vettero aspettare fra terribili sofferenze 
ancora sei giorni prima dì essere raccolti, 
.ffiisi furono trovati semivivi ; a uno dovet­
tero amputare entrambi i piodi intirizziti 
dal freddo ; un altro si ora sfracellato ca­
dendo in un burrone, mentre tentava di 
salire alla cima dello scoglio per far se­
gnali di soccorso alle navi, ohe potevano 
passare all'orizzonte, 

Un marchese sequestrato 
e ricattato. 

A Napoli. • ignoti malfattori, travestiti 
da gn.arJìe municipali, presoso a fitto 
una profonda o solitaria grotta dì un po-
dorOj in contrada Fontanelle. Ieri poi vi 
attrassero il marchese Cito di Torrenzo, 
noto gentiluomo ed appassionato antiquario, 
proponendogli di vedere un rudero pre­
zioso che avrebbero venduto per poco. 
Appena giunto in fondo alla grotta, lo 
legarono e lo obbligarono a scrivere un 
biglietto con cui richiedeva alla moglie 
9,500 lire da consegnarsi al latore. 

Di fatti uno dei malfattori si presentò 
alla casa del marchese, in Via Sant'Anna 
dì Palazzo, ma davanti alla signol'a si mo­
strò esitante ed un commesso dell'antiquario 
OànìBsa, ohe era presente, sospettò ad and* 

a chiamare gente. Il furfante allora, accor­
ti acne, saltò da un finestrino all'altezza del 
pi'imo piano e fuggi inseguito da molta gente, 
P.3r la strada vi era una guardia munioi-
p ile che sembrò non vedere quello ohe »c-

. O i i d ^ v a , ' , . . ' i l 

Ieri sera dietro le indicazioni del coc-
ékiere ohe portò il marchese a B'ontanelle, 
fu poi trovato il povero gentiluomo in fondo 
ai la grotta, gelido, febbricitauto. Si dice, 
clie il furfante latore del biglietto sia slato 
airestato. Degli altri complici non se ne 
sa più» nulla. 

U' marchese Cito appartiene ad una delle 
p.ù illustri famiglie napoletana, discendente 
d d Ci'ocìati, ed ha un cugino ciambellano 
a Corte. 

La Casa degli Operai a Bruxelles. 
Il cardinale Mercier, Arcivescovo di Ma­

li ues e l'rimate del Belgio, ha solenne­
mente inaugurata l'Esposizione organizzata 
alla Casa deli operai dei Segretariato delle 
ojiere sociali di Bruxelles. Vi assisteva il 
Ministro di grazia e giustizia, Keuidn. 

Un acquedotto colossale 

•^Teut'anui dì lavo»o - Costo d'u» miliardo 
Le autorità municipali di Londra nella 

p;ossima seduta dovranno trattare un pro­
gotto per fornimonto d'acqua. 

Si calcola che il Tamigi, il fiume Lea 
ed i pozzi artesiani o lo sorgenti altual-
mento utilizzate possono dare un massimo 
di 281,000,000 galloni quotidiani di acqua, 
ohe basteranno soltanto alla popolazione di 
Londra quale sarà nel 1918, Per provve-
dnro ad ogni suoceaivo aumento della mo-
tvopoli gli ingegneri propongono di co­
struire laghi e serbatoi in una località da 
scegliersi fra le montagne del paese di 
Galles distante circa 320 chilometri da 
Londra a trasportare l'acqua colà raccolta, 
ai serbatoi londinesi modianto una immensa 
tubazione sotterranea. 

Cosi, si spera di provvedere ai bisogni 
di Londra fino al 1900 nel quale tempo 
si calcola che la metropoli avrà 16,000,000 
di abitanti. L'acrjuedotto •viene pre-reati-
vato por 975,000,000 o richiederà per la 
sua costruzione almeno venti anni di lavoro. 

Fitantropia... popolare. 
Un povero che muore nell'ufficio comunale 

L'A'doneAi Catania reca: «Oggi si pre­
sentava all'offlcio sanitario, in piazza Duo­
mo un povero vecchio, che, dicìiiarandosi 
atì'otto di grave malattia incurabile, sup­
plicava ijud signori perchè lo ammettessero 
subito al civico ospedale. All' infelice non 
si diede ascolto, f suoi lamenti, le sue pre-

Roìna, 3. — L' 0 nione Elettorale » di­
rama una circolaro alle associazioni ade­
renti invitandole a far premura pi'Bggo i 
rispettivi deputali onde sottoponganoNfil 
ministro Bava, a proposito del nuovo Rè' 
gelamento escludente l'insegnamento re 
ligìoso : 

1.0 l'arbitrio ohe egli commette elu 
dcudo la legge ; ; 

2,0 la grave resnousabilità ohe asdum'̂  
dì fronte alla coscienza del popolo, ô ii 
toglie un diritto acquisito ; j 

3.0 che 1' opera sua oltre a sottostar/al 
controllo del Parlamento nazionale, può es­
sere oggetto di ricorso al Consiglio di Stato. 

* l % S 4iik 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacìa 

non sono più NERBI. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NEBB o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinaopa Ponci, r-
raaoia S. Fosca •Venezio. 



Piccflt/i Carnuto 
mm BuiiiiiiiiiiiwiiiifiiiiiiiiiaiMHiiiiimi 

Di qua e di ià dal Tagliamento 
" A i Clchè^U^pravinàittle;: ' ' , " . ; ' ' . , ; 

MeitoA. àtolloi , ilìCMàdlaatò pai • don* 
Biglio P^qViiloiale é l'avvocato-Gi^T*pni, 
Battista itìgua, pottato dai inóà6rtó.,l'e5; 
lui duuqtiè sia il vbato'tot<)i-,Jlga iMflf&f, 
tevi ingannare^ da ohi si ' sia. Bìoorctando. 
le belle littorie riportate aelie ultime el'e-
zioni, prsparatevi a guadégcare" allollè ijùs' 
sta. Sempre avanti ( • ', • •' ^ 

"MAIAHO, - ' , 
Per le elexioni di dotrwnioa. 
Domeaioa si avfànaó le elezióni ammi-

niah'ative. B i lettori conosoono gli qUole 
lista devono votare se pur vogliono salvare 
il Comune. L'attuale amminiatrazioae Ila 
pubblicato -un bilancio, ohe è disastroso. 
Lo confessa essa stessa 80»i'*endo : 

< Per sopperirvi, è assolutamente neces­
sario che, le tasse di famiglia e di eser­
cizio, rendano un ^irovento doppio del­
l'attuale e elle il Comune contragga un 
mutuo di L. 10.000 con la Cassa di Ri-
sparfflto di Udine da estinguersi in un 
Huinquenilio, ooll'annualità fissa di Lire 
2283.07 (già compresa nelle suddette spese). 
Finanziariamente il Comune non potrebbe 
trovarsi peggio. » 

Il nostro Comune non potrebbe trovai'si 
peggio, dunque, E grazie dell'avviso, Se 
gli elettori quindi vogliono evitare tm dop' 
pio di tasse, se vogliono togliere il Comune 
da una dinastrosa situazione, devono vo­
tare contro l'attuale amministrazione. Hlot-
tori, fate il vostro dovere ! 

Ahuni ìnaianesi. 

MOa&IO UDINESE. 
Il rincaro del latte. 
Col 1 corr, anche qui i produttori di 

latte hanno alzato il prezzo del medesimo 
da cent. 20 a 24 il litro. Il provvedimento 
non suscitato n& dimostrazioni né protestò 
importanti poiché ornai i benpensanti eran 
pienamente persuasi, ohe questo rialzo si 
imponeva; visti e considerati i prexzi 
enormi del burro e formaggio. 

Guardia campestre, 
E' aperto sino al 10 and. il concorso pet 

una guardia oampastre comunale di miova 
istituzione. Saranno preferiti coloro che 
hanno fatto il' servizio militare e ohe abi­
tano nel comune. La puga è di L. 750. 

', • "Niiovà 'sir'ada. ' ' '' 
Coii felice iniziativa il mnnioipio ha fatto 

aprire una nuova strada in jVors : cioè dal 
ponte della Salute fin là del Noto. Il la­
voro era lungamente reclamato dall'accre-
soiuto transito e dal palazzo delle scuole 
ohe vi campeggia li innanzi. 

Scuola serale. 
Sembra ohe parallella alla sonola d'arti 

e mestieri (ohe ora conta ben 70 alunni) 
si aprirà nelle ove serali una scuola a fa­
vore degli adulti ohe non-hanno compiuto 
regolarmente la eleaieatari. Iniziatrice come 
sempre, la Società pp. cattolica ; insegnante 
il direttore didattico Riccardo Della Nave. 

Divertim:enti, 
E' da anni che non vengono né oomjia-

gnie drammatiche, né marionette. Final­
mente ci sarà il Cinematografo : una no­
vità assoluta pel paese. Nella speranza 
che le rappresentazioni oltreché interes­
santi e dilettevoli, siano pienamente morali, 
auguro all'impresario buoni affari, 

BUIA. 
Oiornata di proj:.ayanda. 
Dietro invito della nostra benemerita 

Società Cattolica di Mutuo Soccorso, fu qui 
domenica il ,dott. Biai'asehi, il quale, dopo 
i vaspari, nella sala sodalo, alla presej>za 
di numeroso uditorio parlò per piiì dì 
un'ora aaoOltatinsimo, 

Esordi portando il saluto ai cattolici 
Buiesi e ricordando felicemente clie l'anno 
scorso, appena venuto in Friuli per la 
propaganda, fu in questa sala ohe tenue 
m sua prima conferenza. 

Indi passò a trattare vari afgojijenti di 
vitale interesse intrecciando nel discorso 
vaì̂ i esempi. Con logica serrata e convin­
cente descrisse i danni clic l'operaio riceve 
dalla poca istruziooe. 

Portò in campo le sagge leggi emanate 
in Germania a merito di quei cattolici ohe 
seppero formare un Centro, a cui anche 
Bismaroii: pieeò il capo. 

Con argomenti vivi trattò della neces­
sità dell' istruzione, massimo al giorno 
d'oggi. Accennò della necessità dì appog­
giare la buona stampa. Poi spiegò il pro­
gramma della Unione Popolare Cattolica, 
delle sue pubblicazioni, la necessità di 
farla conoscere agli amici, di raccogliere 
iscrizioni alla medesima, ' 

fe Une fece conoscere l'opera del Segre-
tavp;o dei Popolo, il suo sviluppò, i van­
t a s i ohe ricevono gli operai iaerivondosi 
al medesimo. Ci lesse poi una pagina del-
l'alwanaocn dell'emigrante (di cui distribuì 

lfó;.0pi^),,,t.t6*ip»na.,%^m& oa t r e anm-
ifliéptioaMs "cSBifeèéii'M ;&(?&; te; p,r6le di 
: teoia tóeào, {t' •« IttepHA • pét %t|l,'- fuor­
ché pp r i malfattori; Dio aon mtiora». 
•• • ' • " ÀH^MÌSA. ,'. [ 

• Wmvo Invito, del ;BÌg.' 8ttià|ao di (Jtti fu 
domenica tra noi uà-Iftóailo&tO: dalla'tede-
razione agraria diUdiflè à'.tSjiero unà.oon-' 
feiatììàcMa diapsis pettttgdfta, che è un 
vero flagello in quésto .jaège. Il oonfsrea-
ziere parlò a un numeroso plibblioo aaOorso 
ad apprendere il modo di pOrW un ftìfgine 
al flagèllo invadente, ' 

La conferenza, come èra naturale l'iuscl 
pràtiOà, ma,,.., in teoria dirò cosi. Poiché 
usciti dalla oònfflrenaft 1 nostri oontàdìni 
si guardavano V un l 'alt» nome per do­
mandarsi : E adesso dobbiamo fare noi 
quella tale faconda ai gelsi per arrestare 
la terribile malattia cheli uccìde?,.. Mali 
E non sarebbe, meglio-osservava taluno, 
ohe si formasse una piccola squadra la 
quale sotto la direzione di ohi sa fare le. 
cose per bene si incaricasse di purgare i 
gelsi infetti dalla diapsis? Là cosa pare 
più pratica anche a > me, e potrà condurre 
oettameute a buon ilué. Ad ognî  modo iln-
porta luoltissimo darsi le mani attorno, 6 
in un modo o nell'altro seguire i suggeri­
menti del oonferenziere. Se ai pensa Che 
la stagione dei bozzoli ooatituisòe qui la 
Germania delle donno, come si dice da noi, 
non si deve porre tempo in mezzo e prov­
vedere subito. 

Il tempo urge e quello che si può fare 
oggi domani forse è inutile. Dunque guerra 
alla diapsis pentagona. 

MABTIGNACOO. 
Seduta consigliare. 
Il Consìglio comunale di Martignaooo nella 

seduta ohe ha avuto luogo giovedì otto, ha 
preso le seguenti deliberazioni : 

1, Approdò a voti unanimi il bilancio 
preventivo 1908 (it) seconda lettura) per le 
spese facoltative. 

2, Votò unanime le spese, per i restauri, 
alla casa canònica di l'augnate (in asconda 
lettura), 

3, Votò la proposta della Giunta di un 
sussidio dì L. 5000 ai danneggiati del ter­
remoto e . dell'innondazione. 1̂1 Consiglio 
tutto poi approvò la propòsta del cons, ,oo. 
oav. Giuliano . di • Oaporiaooo dì ' lùaod.ate 
quésto Sussidio al Comitato Trentino il quiile 
sotto la presidenza dell' ing. Rada si itica-
rica di distribuire equamente i sussidi ri­
cevuti, 

4, Dopo la lettura e dopo le volute spie­
gazioni approvò la riforma al capitolato per 
la condotta Inedioo-chìrurgioa. 

5, Approvò quindi in fine il progetto 
presentato dalla Giunta sull'espropriazione 
del fomlo per l'edificio scolastico di Cere-
setto e Torreano, 

SUTRIO, 
Il nonetto jìarroeo. 
Dopo un anno e quattro mesi di vacanza 

la Chiesa di Sutrio riacquista il Pastore, 
nella persona di Don Bttoro Fauna, Que­
sto giovane sacerdote ha saputo in meno di 
cinque mesi attirarsi le simpatie dell'in­
tera popolaaione, cosi ohe su dieci vo­
tanti otto ne ebbe fav.Qravoli. Auguriamo 
al novello pastore uq lungq e splendido 
apostolato fra il nostro popolo, 

RAVA8CLBTT0. 
Oravhslma disgrazia. 
Martedì a Havasoletto — Val calda — 

in fondo ad un burrone fu trovato sfracel­
lato il contadino Del Bon Pietro, sessan­
tenne, da Paluzza, Si ritiene ohe il Del 
Bon, rincasando di notte, forse.per il vino 
bevuto 0 per una fatale disgrazia abliia 
smaiTìto la retta via precipitando nel bur­
rone da un'altezza di ben sei metri. 

CAPOHIACd©. 
Audacia imprudente ' 
L'altra sera qui avvenne un fatto gra­

vissimo per le conseguenze che avrebbe 
potuto avere. lu un' osteria del paese »i 
trovava certo Burba Antonio, dicianovonno 
e reduce dall'estero. Credendo di faro una 
spavalderìa tirò fuori una rivoltella Calibro 
7 a mostrandola ai' presenti sparò in alto. 
Ma la palla rimbalzando dalla trave andò 
a colpire «tt ragazzetto presoule, corto 
Bearzi Guglielmo, non ancora undicenne. 
Gli penetrò nall'epìgastro produoendo una 
ferita gùs0% curata tosto dal dottore del 
luogo chiamato d'urgenza. 

A questo fatto fu uno scoppio d'indigna-
ziono generale contro il Burba tra i pre­
senti ; "il feritore voleva andare a casa,; 
ma i suoi compagni lo trattennero a viva 
forza nell'osterìa, finché arrivarono i cara­
binieri dì S. Daniele che del fatto erano 
già stati avvertiti. 

Essi arrestarono il Burba e lo condus­
sero alle carceri mandamentali. 

Sarel»be bene ohe final aiente si provva-

dCHiP a iiii"slo supcfiloisi di i.iftì liiltuniii 
con epiloghi pili o tvwiirt gravi o pil o 
mfln'i tiitah. ma sompri'' dovuM ad impru­
denza. 

,ATTIMia . 

' tóoinenica ' qìii ói fu la' tradizionale e 
oaratteristioa sagra-d} è. Andrea Ap, .Una 
Vpra sagrona, ^qn gran .concorso .di gente 
dai paesi oiroonvtoia'i'e màssime dalia risofl' 
tagaa. AUa Messa 'solenne i bravi e-Btu-' 
dioai cantóri di Attimié eseguiromj ottima-' 
Mente una Messa- in . canto figurato,, tìoh 
parola' piana, franca- ed animata il M, B. 
Cappellano di Olap D. G. B. Zavagni tessè 
il panegirico del Santo. 

Ma il caratteristico ohe ci presenta ogni 
anno la sagra di S, Andrea Ap. dì Attimis. 
si è il numero stragrande di baracche, Ba-
racchette e barancttiì^ ehe "obcupano tutta 
la piazza e buona parta "della via prinoi-
palo del paese. Si tratta per lo meaó di 
uba quarantina di quei negozi ambulanti, 
di bottéghe di panni, di ferramenta, di 
fijutta; e orologerie, e librerie, e bazar, e 
offéllèrié',' è tiri a segno e vattelapeecài 
Quest'anno non vi mancò la caVallerizaa, 
e neppur la megera, ohe gettava le earte, 
strologando ì gonzi. 

Una cosa poi è speoialnwnte da .notarsi 
e biasimarsi,insieme: e sì 6 l'assalto, ohe 
dava ai passatiti uba iixcVa, di' segnati piti 
0 mdno bisognosi, talché Attimis sembrava' 
ieri una sooieità di veterani, o una ùlinica. 
Uno poi, piìl' petulante degli altri, con 

-certi ocelli da ispirato, tenendo ti;a le mani 
un gran ooronone, e biascìoando-preghìare, 
domandava la carità esponendo all'aria per 
destar compassione una sua gamba quasi 
QW. tutto- denudata e cosi malconcia e stco" 
chita, ohe destava ribrezzo.' B non vi sam-
bta ohe l'autorità dovrebbe' proibire queste 
Boonoezisa'? • 

Non occorra parlar poi dellp due teste 
da ballo e delle sbornie ohe han coronato 
la fasta e si san ripetuta anche oggi. 

Morte improvvida. 
Certo. Antonio Oopizza noto oste di qui, 

sabato 30 Novembre, giorno iu cui ad At­
timis si fa la sagra di S. Andrea Ap,, si 
avviava verso le 10 alla Chiesa, per assi­
stere alla Messa aolenae.' Strada facendo ai 
accorse d'aver dimenticato a casa 'un non 
so che, onde ritornò indietro a Salì in ca­
mera. Ma qui appunto l'aspettava'la morte. 
I sottostanti difatti udirono- improyvisa-
itìBute. un tonfo, salirono frettolosamente 
;Ì»,.Bamera,e videro,l'infelice, riversato so-
pra.una una sedia, privo, di sansi^ cogli 
occhi chiusi e colla bava alla bocca. Pro­
varono a suotèrlo, si mandò poi medico^ 
gli furono, prodigate le cure che il momento 
rlohiedava, ma tutto questo a nulla giovò. 
II povero Antonio non- aprì più gli occhi, 
né articolò più parola, ed in questo pentiso 
stato durò due giorni, finché lenedi ve) so 
le 21 rese l'anima a Dio, Aveva 70 anni. 

Oggi gli vennero fatti solenni funere li, 
a cui presero parte numerosi amici a co­
noscenti. Vogliamo sperare ohe la morte lo 
abbia trovato preparato per presentarsi e isl 
inaspettatamente al giudizio di Dio. 

OIVIDALB. 
Ai danneggiati ddlla fillossera. 

' A norma degli istetessati ricordiamo cOine 
setìondb il tenore della legge 2 maggio 1917 
N, 221 e regolamento relativo l'.n settembre 
1907.approvato Con K, D. n. 72rpubbli-
c^to nella Gazzetta Ufficiale del giorao 9 
novembre u. s, si accorda una moderazione 
d'imposta ai danneggiati dalla fillossera 
ohe abbiano perduto almeno la, metà t;el 
prodotto per sostituzione' dì viti a quella 
datineggiato o distrutta ditlla filossera dopo 
il 1 gennaio 1905, ma prima della pubbli­
cazione dello stesso regolamentò. 

Le relative domande con tutti gli astremi 
catastali dovranno presentarsi all'agente 
dalle imposte in Otvidale sino a tutto il 'J4 
febbraio 11)08. 

GEMONA. 
Ladri di cassette. 
Mercoledì il eappellano del Gimitoro 

Eav. Don Luigi Venturini, entrato iu chiesa 
assieme al nonzolo e come dì consueto po­
stosi in ginocchioni nel primo banco T.8r 
recitare la preghiera d'uso, s'aororse che 
la cassetta delle elemosino ora stata sviilì-
glata. Alzatone il oopor(ìliio trovò anctra 
in un angolo delle mouete par L, 2 e con­
tesimi ohe il ladro uri i ladri avevano la­
sciati, Ibcsn perche slati ditìtui'bati nella 
loro oporaziDuc. 

La praoisii opòcia ilol l'j.Un iiuii si potè 
precisare porohè la chlesunLi rimime aperta 
tutto il giorno e poi la cassatUi era stala 
rimessa abbastanza bene a posto. D?l l'atto 
se no occupa la liouemorita, 

BIGOLATO, 

Bambino iistiouaio. 
Verso le ore 21.30 di ieri in Oondaria 

il bambino duenue, Pio Pusohiassis di Glo-
Batta, appressatosi di troppo al foeolara 
venne investito dalle fiamme allo vesti, ed 
ebbe a riportare ustioni dì secondo grado; 
acìoorse il medino ma il povero piccino poco 

d'ii.o '-piro. Il [iiC''ylo J'iu -.i credeva affetto 
.Ululisi da gravL̂  .•atarro iiitestintilisi 

fAirUS. 
firaianijla. 
Ritotbo (mtomoissò'aal Oitttltei'o.'Tutto;il •' 

popolo .di Aiiglis «dootópàgnd;l«^r'i^tóali4^,' 
al ^Sep'tìorò' Mari* D.ortolò ' r^ìòiÉ 'àiotó,'-^- ; 
madre'al no'stto.béhèmeriio tìapiièìlil'ìi(!; ' ' ] ' 
' Fu .dònna di antica fedo 'é. tìasohie.'viryii i, 
di quelle ohe lasciano un! vuoto largament» 
e ìatensaments sentito, e).purtròppo, dìffl-
oìlmente rimpiazzabile dalla troppo leggeì'» 
e 8\iperfl.oia.l6.'^nswzionis préseat». '•-. • ' 
.• Fa«glÌs,'',oh?' 61 -bene la Ooti6hbé',i"*ggi • ' 
unanltnèmeàta' la rittipiahge, 'e si'-ariiscli 
al dolore del "ftgllo ' clou 'iJièa provato si 
amaramente dàlia, sventurai, 

Quésta compartecipazione di un iutiero 
paese sia di conforto al nostro oarp, Cap­
pellano, e cosi pure la siourezza ohe la 
madre sua ootìtinai dal Cielo ad. essergli 
vìgile Scorta, e lo banedioa. 

Cronaca oittadim 
La èonferenza di doli OstUiiiI, 

, Domenica alle ore 16 1x2, com'era preâ » • 
•'nUnoìatOjS-avanti, al solito pabblìoo'dell» 
chiesa di S. Antonio, don Attilio Ostuzai - , 
disse la confarenCia MrmÀmie lainai 

Non è focile riassumere la succosa .ft «tria--
gente argomentazióne dèlPoratoreit. • , ' 

• Istituì una specie - di contradditorio 
cogli-avversarii, fiaccando ,,ad una ad.uim 
tutte le obbiezioni, oitando fatti e,dati pré--
oisi. ed il pensiero dei -più grandi conosci- -
tori .del cuore umano e-dei pifi iUustri jie-. 
dagogioi, come il Manzoni ed il De Sahotia-

; Ebbe parole • di fuoco contro • la turlvipi-
nàtura dei cosidetti popolari che saliti al 
potere calpestano la volontà .popolare, E 
suffragò eoa molti egamp îì, fra j quoÉi . 
quello -del Comune di Udine che fa impar-, 
tire nelle scuole un insegnamento.,. ,non , 
religioso in luogo del reiigioso chiesto dalla 
quasi totalità dei cittadini. . . . 

Con molti dati di fatto illustrò nell'H'l- -
tima parta Ja campagna internazionale con-, 
tro la. scuola cristiana, specie in -Italia., • • 

Alla fine venne prolungatamente applau-,, 
d i t o , • • . . . . 

, Una fit ta r e t e 
di taÌ»m^&ioVi méarnhi^ti. 

Ricorderanno i lettori dì una -.cambiale 
falsa'scontata alla nostra,,Banca Gummor' 
elalo per un individuo da Magredis-,.il quole 
aveva falsificato; le flrnae degli avall&riti. 
Ora altre numerose oambiali conflrma false 
si venne poi a sap'ere .ohe furono scontate 
nello-stesso modo ad altri individui,- pure 
dì Magredis-coo firme avallanti di'-rioelii 
possidenti di Faadis. ., . 

Ora mediante le solerti e attive indagini . 
dal, delegato di Dividale, signor tìi'igtì.laj- ' 
si veùne a scoprire una 'fitta jéte di 
questi falsarli a 81,ideatifloarono i seguenti 
sei ia(Jividui tatti da MagrediS (Eovoletto) 
i quali furono arrestati e ooudotti provvi­
soriamente altó carceri di Cividale., ; _ 

Peressutti Giuseppe di Dom. d'anni 36," 
Calligaris Giuseppe fii Miohelaiigeló d( 

anni 25. ' _ 
ladilé Lodovico di Paolo d'anni 27. 
Clocchiatti Q. B, di Giov, d'anni 32, , 
Calligaris Luigi fu Michelangelo d',atun 

'37 e Vidoni Ciro di Giovaiini d'anni 'SB. . 
' . Si perquisirono inoltre ipiontamente' Ig . 
case dei Suddetti individui'e si trovarono 
varie cambiali scontaie e da soontaî si por 
il valore complessivo di oltre Ì3000 lire. 

Il delegato non ora ancora arrivato colla 
SS'uddetta allogrà comitiva a Cividale^ quando " 
per la strada s'incontro c.oq certo Gralialio 
Della Negra, da, Konoliis (l?aedl.'i), e ne , 
ordinò l'immediato arresto essendo .pur biì, 
a quanto para, della oombrioola, ' ' 

Per l'istruzione religiosa 
Un'ottima Idea dell'Unione Popolare 
Sì ha da Firenze Che «L'Ùfflclo Ceat. déiia 

Unione Popolare fra "i Cattolici d'.^lalja-j 
nell'iotento di rendere jnà agevole è più 
concorda il plebìeoito .leg!: Italiani oonfro 
la manovra della Jlìnerva por la soppro^-
sione dell' istruzione religiosa nelle .scuole 
elementari, riauovaudo quanto già fu fai te 
contro il progetto di legge sul Divsràio, 
ha preparato e tiene a disposizione di quanti 
lo desiderano un modulo a slaiiifa, a wii 
si potranno unii e le firme di tnitk i mag­
giorenni, per essere poi trasmesso ai risprt-
tìyi centri diocesani e da questi pel tramilo 
dell'Ufficio Centrale alPon, Ministro della 
P, I, Sìa dì questo referendum la risposla., 
degna all'audacia del blocco massonico-so-
oialista che a Milano decìsa dì contrappone 
alla nostra una sottoscrizione dì dissidenti. 
AI lavoro ! 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, por.Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi, miti, 

-Le fanciulle hanno di pìiV scuola di dì-
segno, Igiene, écoiiomìa dOniéstÌRH « or^i* 
coltura. 



Il Circolo Democratico - Cristiano. 
Dotneaioa nel pomar, nella sala èupsriore 

del Ofodaio oi fu l'assemblea del-, nuovo 
Ovreolù Demoeralieo Owliano,-ApA ,la se* 
(iuta,con nobili parple- il, Pr^sicletito Ppa 
Attilio Ostezi e sul Vati argoiùèntl'fieiror-
diaé del -giorno si_ diaousse ampiameate 
dai preaeali. Sì vota', ad ' unanimità il se­
guènte ordine dérglotwi contro la minao-
oiata • •esclusione nel nuovo regolaménto 
sooliiético dell'insegnamento religio» nelle 
scuole primarie. 

<t OoQStatata, in giornali ministeriali e 
nella,motivazione di una recente dooisione 
della IV.a Sezione del Consiglio di Stato, 
la minaccia dell'esolusiotie rtlell'insagna-
aiento'religioso dalle souoie, nel Eegola-
n)en,to scolastico ohe sta elaborandosi : e-
solusioos ohe : 

a) nelle segrete e talora palesate inten­
zioni dei suoi soeerrimi fautori e in pra­
tica (dolorose esperienze ce l'asaiourano) 
rende la scuola atea, anticristiana e spesso 
sovversiva ; 

b) offende la gronde maggioranza nazio­
nale in ciò ohe ha di più sacro, con ver­
gognosa dedizione alla minoranza masso­
nico sovversiva, simile a quella perpetrata 
nel nuovo regolamento mllitarg nel quale 
si avvilisce la missione costituzionale del 
Trono ; 

e) scalza le basi della civiltà o dell'amor 
patrio. 

Riaffermati i suoi sentimenti patriottici 
e cristiani, il Circolo Democratico-cristiano 
di Udine riunito in Assemblea 

Delibera 
1. Di interessare l'on. Deputato del Col­

legio, affinchè, ooU'autorità- che gli pro­
viene dal mandato rappresentativo, tuteli 
gli interessi dei suoi rappresentati, ado­
perandosi per quanto può ad impedire que­
sto nuovo vilipendio della volontà nazio­
nale ; 

2. Di protestare vivamente presso i Mi­
nisteri dell'Interno, dell'Istruzione Pub­
blica e presso il Consiglio di Stato contro 
la minacciata offesa alla libertà. 

3. D'aderire all'invito dell'Unione Popo-
larp, procurandosi da essa moduli per la 
sottoscrizione plebiscitaria prò ìnsegHSmento 
religioso, e di interessare il Comitato cit­
tadino, la Mutuo soccorso cattolica, il Cir­
colo di S. Ecmaoola e Fortnmito, ad asso­
ciarsi nell'impresa. 

4. Di plaudire all'azione spiegata dalla 
Direzione Generale dells Gioventii Catto­
lica Italiana, e dalle Unioni Popolare, Boo-
uomico-sooiale ed Elettorale, inviando loro 
copia dei deliberati, la cui attuazione affida 
al Consiglio Direttivo. 

5. Di'promuovere azione ai 
le società giovanili della Diocesi. 

Si deliberò ohe copia conforme del pre­
fato ordine del giorno venga pure spedita 

' ni Ministero dell'Interno ed al Minis. della 
P. I. 

I flg^iolettijpresagb,! dellMmmane'sven­
tura,, SI. aggrappavano ..alle vesti del,padre 
ojie' piangeva pure e respìngeva" con pa>' 
terna violenza quell^- tenere' ìoreaturine., 
Cfli stessi pubblici fuiizionnri erano Oom-
nlossì e ceroaroDO di '.porro .tasto fine alla 

,sà6ùa pietosa i' drrtmmàtióa ; il'Ootoi vóiiué 
condotto in caserma e quivi messo. in' una 
stanza appartata,' piantonata dalla guardia 
fortunati. ' • , , • 

'.Plichi di Gamcua- H'uocijrsero deiravve-* 
nuto arresti), perchè i djio fuuziimlarii erano 
vestiti in. borKlieso. Col auocèssivo treno 
il V, Commissariò il riigionìere a la guardia 
scelta Fortunati vennero a Udine dove li 
attendeva il Commissario delegato L'evi. ' 

Montarono tutti quattro su di una oar-
chiusa, e con questa si recarono alle car­
ceri. Quivi il Cozzi • chiese" una stanza a 
pagamento, ma l'ora era troppo tarda e 
dovette accomodarsi in una stanza comune. 

La causa di questi arresti 
Per procedere a questi arresti devono 

essere accorsi nuovi e ben gravi elementi 
dalla situazione de! banco. Kino a domenica 
seta infatti non erano emano ti mandati di 
cattura e forse non si 'pensava nemmeno 
di emanarne, almeno di cosi sensazionali. 
Fu ieri a mézzo giorno clie il giudice 
istruttore avv. Oontin li emanò; e il Pro­
curatore del Re in tutta fretta né ordinò 
la esecuzione. * 

L'assemblea dei creditori. 
Ebbe luogo giovedì, e riuscì numerosis­

sima. Vennero eletti : 
Direttore della Banca d'Italia, Direttore 

della Banca d'Odine, Lino de Marchi di 
Tolmezzo, Liberala Oelotti di Gemona e 
Franz di Moggio. 

II giorno 19 corr. è fissato per la veri-
floa dei crediti'. 

L'epi!oiii&l ìGi 
' Due sensazionali arresti. 

L'arresto del notaio Pasquali. 
L'autorità, in mano alla quale si era 

affidato tutto il voluminóso ed intricato 
incmamento di una sregolatissima conta­
bilità, procedendo nell'esame dei registi-i 
ohe' presentavano una situazione disastrosa, 
venne alla determinazione di arrestare uno 
dei soci accomandatari del Banco. 

E mentre infatti il dott. Federico Pa­
squali sì trovava lunedì a conferire col suo 
difensore, avv. Gasasela comm. Vincenzo, 
vi entrarono denteo il viuo-commissario 
dott. Contin con la. guardia scelta Fortu­
nati. Si intuì _ tosto il perchè di quella 
visita inaspettata e il dott. Pasquali tra­
salì ad un tratto, riavendosi peraltro tosto. 

Il vice-commissario disse come contro di 
lui fosse stato spiccato mandato d'arresto 
e che quindi iuvitava il Pasquali a se­
guirlo. 

Questi aecondisceae « recatosi colla scorta 
della guardia scelta Fortunati nella sala 
da ricevere per staccare il suo paletot ohe 
ivi avea deposto, uscì dopo aver scambiato 
brevi parole di commiato col suo difensore. 

. Venne quindi condotto in carcere ove 
chiese una stanza a pagamento e redasse 
un breve biglietto per l'avv. Oasasola, con 
cui lo pregava a volergli mandare alcune 
coperte e a provvedergli il cibo dal di 
fuori. 

La notizia dell'arresto sparsasi fulminea 
n città suscitò enorme impressione. 

L'arresto di Cozzi. 
Poco dopo dell'arresto del dott. Pasquali 

quagli stessi ohe avevano eseguito al primo 
doloroso mandato, col treno che da Odine 
alle 3.35 parte per Pontebba, ai recarono 
a Gemona. Dapprima si rewirono ÌIIIH locale 
caserma dei carabinieri ove <'0iif'viiv.no col 
jroaresciallo locale. 
,' Intanto incominciava a itnbrnniie e per 

'' Gemona correvano le voci den'iirro.sto ilei 
dott. Pasquali su'citiindo grande imni'es-
sione. Fin lardi il vioe-ouiiimisHarin o la 
guardia sqelta Fortunati cui miiresoiallo si 
recarono nella cisa del rau'. Guzzi, dove 
bussarono pei'eliò UiHsa loro aperto. Com­
parve sulla portu 1(1 sLcMSo vagioiiiero : ui 
fu un momento di silcuzio pciiuso ; quindi 
il vice-commissario cstrasse il mandato di 
arresto e lo porse al Cozzi ohe lo lesse tutto 
tremante. Accompagnato dalla guardia, si 
recò a comunicare la triste notìzia «Da mo­
glie, la quale scoppiò in un pianto convulso 
e dirotto. La scena ohe ne sogni ò iiiipos-
flibile descrivere. 
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IMPORTANTISSIMO. 
EIWIGRANTI E LAVOBATORÌ1 

Par opera del Segretariato del popolo di 
Udine uscirono testé alla luce duo opusoo-
letti che speriamo debbano trovare hunna 
accoglienza per parte del R. R, Clero non 
che per parte delle nostre popolazioui. 

Il criterio che ci ha diretti nella com-
pilozione di queste pagine fn unicamente 
quello di far del bene ai numerosi emi­
granti non ohe ai lavoratori offrendo loro 
due libricoini che oltre all' essere utilis­
simi fossero anche popolari e per lo stile 
e per il prezzo d'acquisto. 

Quanto al prezzo crediamo certo di over 
ottenuto lo scopo mettendoli iu vendita a 
soli centesimi 10 la copia ; quanto al resto 
ci rimettiamo al giudizio od alla benevo­
lenza de' nostri lettori; Ma vediamo senza 
altro quale aia il loro contenuto. 

* * 
I nostri vecchi amici già conoscono da 

un pezzo' la piccola guida dell' Emigrante 
che in nn-i sessantina di pagine racchiude 
tutti quei consigli, tutte quello istnizieni 
ohe un emigrante serto deve conoscere 
prima di partire per 1' estero, a meno che 
si voglia esporre a mille peripezie e ad 
ancora più amare disillusioni. 
' Questo è appunto ciò elio si propone 
«L'Amiao dell'JSmtffrante Ì>, il quale, dopo 
aver riportato il calendario per il 1908, 
dopo aver detto cosa sia e cosa faccia il 
Segretariato del Popolo in favore degli 
emigranti, si domanda quando debba par­
tire e cosa debba fare uu operaio prima 
di emigrare ; parla in seguito delle ridu­
zioni ferroviarie in patria e all' estero, dei 
Consoli, dei R. Addetti, spiegando minu-
tamenle quiili siano le loro competenze e 
in quali casi l'operaio possa e debba rivol-
'Jersi a loro. 

Se tutto questo riesce utilissimo agli 
emigranti, altrettanto utile e necessario 
lo suiamio pure le indicazioni sulla resi-
ili'i za all'estero, sulla" assicurazioni contro 
le malattie, contro gli infortuni KUI lavoro, 
cose queste che pur troppo, se non s'igno­
rano affatto, p»r lo meno non so-ne cono­
scono i particolari. 

Infine, per unire l'utile all'.imeno, se­
guono Viirii esempi isti'uttivi, cliiudendo 
l'niniscolstto cmi una lista generale dei 
R. Consolati all'estero e l'oU'indirizzo dei 
RinjjnU Sasiretarinti dell' Opera di As.-iisten-
za nella Svizzera, Friuicia e Oei'iuau;a. 
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Oltre agli emigranti quest'almo abbiamo 
priivveduto anche agli operai ed agli agri­
coltori, pubblicando, ciob L'amico dei La­
voratori ohe ameremmo vedere nelle mani 
di tutti i nostri amici pevolKi mostrerà loro 
il modo di migliorare le proprie condizioni 
senza bisogno di ricorrenj alla violeii'«i o 
ad altri espedienti ohe finii-eniio spi-s.io per 
roH'inii'i il piivern opunm .m'̂ j uhe aiutarlo 
a ri-'i;i}4'''i'e m valmenle l'.l eoniK'uiif'jimciila 

Comi' \'Aniifi) d'\r/ti fiiiii/niìiti così anche 
quollii Uri Laporatnii s'apr' vòWÀlmainiKeo 
ilei liJil.S per Hiilr.ive Insto a parliiro del 
S'g"euin,ilo del Popiile in rii))pin'to alla 
nuora ì^nionr /icr ì wiii eniii/miUi, ai suoi 
viuitiiBi-'i, 111 suo ircupn isUaiuonte t-ociale 
e cristiii'io. 

Dapprima pa•̂ sa in livista la legislazione 
operaia iii Itulin immorneute il lavoro dei 
faiicuilli, il lavoro dello donno, gl'infor­
tuni sul lavoio, l'Uflicio del lavoro, l'emi­
grazione, il lavoro notturno, lo case popo­
lari, i collosi dei probiviri o il riposo 
festivo 5 si ferma poi a lungo sulla orga-
niz.'iaziono generale, insistendo quindi in 
modii ])iU'licolaro sulle cassfi rurali, sulle 
casso operaio, sulle società di mutuo soc­

corso, cassa nazionale di previdenza, coo­
perativa di conàumo, circolo agricolo, so­
cietà di mutua assicurazione del bestiame 
bovino 0 latterie sociali ; " da' ultimo ai 
chiude con vari fatti tolti alla vita pratica. 

Basta dunque aijpena riflettere per con­
vincersi dell importanza di questi due opu-
sooletti, piccoli di molo sì, ma tanto più 
utili ai nostri contadini, opei'ai ed emigranti. 
Cogliamo infine l'oocastone per ringraziare 
tutti 1 nostri oltinii amici e in modo par­
ticolare il R8. cloro per l'appoggio dato 
al Segretariato del popolo raccomandando 
vivamente V iscrizione' per parto degli emi­
granti nonohò dai lavoratori per così go­
dere di tutti nuoi vantaggi, o sono molti e 
non indifferenti, che il Segretariato del po­
polo assicura ai suoi aderenti 

Lo adesioni si fauno ])res8o 1' ufficio del 
Segretariato del popolo in Odino (Vicolo di 
Prampero. 4) s sono di centesimi 2ó ogni 
anno ; i due opuscoli si vendono presso lo 
stesso 'vifBcio a cent. 10 la copia, più le 
spese postali. 

LA PRESIDENZA. 

U Libreria Raimondo Zórzi 
La Libreria Raimondo Zorzi si 6 stabi­

lita di nuovo in Via Daniele Manin (ex 
San Bartoloiuio) N. 10, quasi nel sito di 
prima in locale grandioso, messo del tutto 
ai njiovo © fornito di quanto può' occorrere 
B! M. M. R. R. Sacerdoti. Fabbricerie e 
Ooiifraternite e con copioso assortimfnto di 
oggettrdi cancelleria. 

Azzau augusto d. gerente respsnsabile. 
Udine, tip. dal < Crociato ». 

Si vendono, tanto asaieme uomo divisi pezzi 
di terreno con due case in buon ordine, 
l'uoa per l'abitazione e l'altra adatta per 
pubblico esercizio, — ambo si da in af­
fìtto tutto unito Oli a pezzi. 

Per schiarimenti rivolgersi a Martina 
Leonardo, detto Chiuso - - dai 29 dicem­
bre anno corrente al 10 Gennaio 1908 in 
Dogua. 
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Corriere commerciale 
SOLLA PIAZZA DI UDINE. 

Biiàsta settimajiale sui laerca'tà. 
Grani. — Martedì furono misurati ett. 68.5 

di granoturco, 55 di cinquantino e &(> dì 
.sorgotosso. 
, Giovedì. — Furono misurati ett. 1115 di 
granoturco, 100 di cinq. e 50 di sorgoros. 

Sabato ett. 800 di granoturco, tOO di 
cinq., ;tO di frumonlo o 04 di sorgorosso. 

Cereali. 

Doti GIUSEPPE SIGURIH! 
• Cura della nevrastenia e dei disturbi 

tìervosi dell' apparecchio digerente (inap­
petenza, dolori (li stomaco, .stitichezza ecc.). 
Oonsìiltazioni in casa tutti i giorni dalle 
Il alle U. 

VIA GRAZZANU l'!) — ODINE. 

Gabioetto di massaggio 
8 ginnastica medica 
aperto ogni giojmo 

dalle ore 16 alle 19. 

S' 
F£iK8«gilWA BlSLEBi 

pi'nS-t̂ "|flTWLETEIiSALUTEM 
nemi«i, i deboli di 
stoni a^o. 

L'Ili. D.rA. DE 
GIOVANNI Kat-
toro della Ket'ia 
Università, di Pa­
dova, scrivo: ' 'A' 
" voinlo soiuDiiiiì 
'* Htvato in pariic-
"chie occasioni ai 
" miei informi il _ 
" FERRO-CHINA-iilbLKltl posso as-
" siourare dì aver sempre conseguito 
" vantagg'iosì risultati „. 

UILAMO 

^ W©«esi»a U i i i i j i r a Acqua 
da tavolii 

1 KKÌgare la marca t Sorgente Ange.Haa> 
I F. BISLKRl e C. - MILANO. 

all' ettolitro 
Granoturijo da IJ. 10.-- a 13.20 
Cinquantino ila . H.bO a 10. -
Segala da » i;i.30 a 13.70 
Sorgorosso da . 6.90 a 7.25 

ili quintale 
Frumento da » 22,50 a 24. -
Avena da » ^1.60 a «2 50 
Farina di fruineuto ila 

pane bianco 5> 30.— a 33.—• 
Farina di frumento da 

pane scuro » ao.50 a 33.25 
Farina di granoturco do-

purata » 17.50 a.20.50 
Farina di granoturoo lua-

cinafatto ,, 16,~ a 17.50 
Crusca di frumento " 15.-- a l.ii.50 

A l MOROSI. ' • • • 
P regh iamo cfMaàtì eòao 

In' a r r e t r a t o d i 'vo le f mét­
tergli in regola, coi pa^a» 
menti-

CASA i i CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

Specialista 
UDINE - VIA AQU.ILS1A 86 

Visite t a t t i i giorni 
Camere gratuite ' 

per malati poveri 
TMJU'ONO N. 317 

Lactì&a Sviscera Panchaz^d 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un ohilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte . 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L IMIDASIO 
di UBINfE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. * 

Fuori Porta Gemona 
Telefono .108 — Famiglia 880 

FONDERIA IN GHISA 
Fraacesoo Brilli 

UDINE • Fuori porla Gemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTu ha già piantato una 
grandiosa 

Ponàerìa per gMsn. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI hiSCRCTISSii! 


